Patto di convivenza Stadera

Il lavoro che ha portato alla costruzione del Patto di Convivenza nasce dall’esigenza di Dar di affiancare, all’attività tradizionale della Cooperativa, un’attività di accompagnamento sociale dei soci assegnatari.
L’importanza di questo aspetto ha spinto DAR, in collaborazione con ALER, La Famiglia e l’Ufficio Stranieri del Comune di Milano, ad avvalersi dell’aiuto della Cooperativa ABCittà, esperta in progettazione partecipata.
Il percorso di accompagnamento, sviluppato in diverse fasi (attraverso colloqui, interviste, coinvolgimento diretto degli inquilini) si è concluso nella costruzione del Patto di Convivenza, deciso e approvato dagli abitanti stessi: non un semplice regolamento di condominio, ma l’insieme delle regole, dei desideri e delle aspettative di una piccola comunità.
 
0. Gli abitanti del condominio di Via Palmieri 22 affermano con questo patto che la casa è il luogo della famiglia, della tranquillità, della sicurezza, del rispetto di tutti. Ritengono importante promuovere occasioni di conoscenza reciproca, di dialogo, di festa per creare un clima di fiducia e solidarietà. Tutti si riconoscono responsabili della cura del condominio e si impegnano a rispettare il seguente regolamento, condiviso e approvato dall'assemblea del 17 dicembre 2004.
1. Rispetta tutti e tutti ti rispettano.
2. I bambini hanno diritto di giocare, senza disturbare il riposo e il lavoro degli altri:
-possono giocare dalle 10:00 alle 12:30 e dalle 16:00 alle 21:00;
-si può giocare a pallone solo con palloni di spugna;
-dai un occhio ai tuoi bambini perché non facciano guai.
3. Tu sei responsabile delle azioni della tua famiglia e dei tuoi ospiti: 
-se fai un danno al tuo appartamento, a quello di un vicino o alle parti comuni, devi pagare.
4. Suoni e rumori che possono disturbare gli altri inquilini devono essere evitati sempre, e in particolare dopo le ore 22 e prima delle ore 7:
-non disturbare i vicini con canti, radio o TV ad alto volume;
-non camminare pesantemente o trascinare oggetti pesanti;
-se inviti tanti amici o parenti informa i tuoi vicini e mettiti d’accordo per non disturbarli troppo.
5. Cortili, balconi e ballatoi sono l'immagine del condominio: 
-tienili puliti, liberi e in ordine;
-non gettare immondizie o altri rifiuti nei cortili, nella strada o negli spazi comuni; 
-I fiori sono belli ma devi legare i vasi perché non cadano e innaffiali con cura senza danneggiare la casa e quando non passano altri condomini;
-non stendere alle finestre, sui ballatoi, sui balconi biancheria, vestiti e stracci (utilizza gli stendini all’interno dell’appartamento) e non depositare negli spazi comuni, utensili, attrezzi e altri oggetti; 
-puoi battere tappeti, coperte, materassi, cuscini o altro solo dalle finestre e dai balconi verso il cortile e solo tra le 8 e le 9 di mattina.; non farlo dalle finestre verso strada o sui ripiani delle scale;
-cambiamenti e decorazioni visibili dall'esterno devono essere concordate con l’Assemblea e  con i gestori di DAR.
6. I cortili e gli spazi comuni sono luoghi di tutti: 
-non lasciare nei luoghi di passaggio biciclette, bagagli e materiali ingombranti, anche per breve tempo;
-metti biciclette e carrozzine negli spazi concordati; nei cortili, porta le biciclette a mano; 
-auto e moto non possono entrare.
7. Puoi tenere negli appartamenti o sui balconi solo piccoli animali domestici che non siano un disturbo o un pericolo per gli altri inquilini.
8. Per la sicurezza dello stabile e degli inquilini:
-non tenere depositi di materie infiammabili o materie comunque pericolose,
-non tenere materiale troppo pesante negli alloggi o sui balconi;
-quando la portineria è chiusa, ricordati di chiudere il portone ogni volta che passi e fai attenzione se vedi persone che non conosci entrare nel cortile .
9. Rispetto per l’ambiente, risparmio energetico e corretto utilizzo degli impianti richiedono l’attenzione di ciascuno per evitare danni, sprechi e multe a carico di tutti: 
-utilizza in modo corretto i contenitori per la raccolta differenziata e aiuta i tuoi vicini a farlo;
-non dimenticare accese le luci della cantina e degli altri spazi comuni interrati;
-non gettare nelle latrine, nei lavabi e negli immondezzai materiali che possono ingombrarle per non intasare le tubazioni di scarico tue e di tutti gli appartamenti sopra il tuo;
10. La buona convivenza nel condominio si costruisce e si rafforza giorno per giorno con il contributo di tutti, per conoscersi meglio, ascoltare i problemi, trovare insieme soluzioni possibili e nuove idee, promuovere momenti di festa. Quando occorre, gli abitanti organizzano un “comitato di condominio” scegliendo le persone che collaborano direttamente con i gestori di Dar per il numero di incontri necessari.
(CORTE DI VIA PALMIERI 22 (Corte DAR=CASA)  - Condiviso nella riunione del 17 dicembre 2004)
